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I Misteri Gloriosi

L’anticipo del Paradiso
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Quarto tratto
I Misteri Gloriosi

L’anticipo del Paradiso

Quarto tratto
I Misteri Gloriosi

L’anticipo del Paradiso

Brano meditativo

Dal testo “Perché la Chiesa”
di don Luigi Giussani

La formula più sintetica e suggestiva che esprime l’autocoscienza 
della Chiesa come permanenza di Cristo nella storia è: Veni Sancte 
Spiritus, veni per Mariam. Questa invocazione afferma il metodo 
scelto da Dio ed esprime il desiderio struggente di una coincidenza 
tra il rapporto con Cristo, che nello Spirito è generato, e la realtà, 
che è il seno di quella donna. Veni Sancte Spiritus, veni per Mariam: 
quello che è accaduto duemila anni fa si ricompone e si ripete in 
tutti i rapporti che fissano la trama della vita degli uomini e la 
trama che è dentro la storia, cioè la storia di Dio dentro la storia 
del mondo.
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Canto
Laude Novella

Laude novella sia cantata
all’alta donna encoronata.

Fresca vergene donzella,
primo fior, rosa novella,
tutto ‘l mondo a te s’appella;
nella bonor fosti nata.

Fonte se’ d’acqua surgente,
madre de Dio vivente;
tu se’ luce de la gente,
sovra li angeli esaltata.

Tu se’ verga, tu se’ fiore,
tu se’ luna de splendore;
voluntà avemo e core
de venir a te, ornata.

Quarto tratto
I Misteri Gloriosi

L’anticipo del Paradiso
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Recita del Santo Rosario

Misteri Gloriosi

Primo Mistero Glorioso
La risurrezione di Gesù

«Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con 
sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, 
entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco 
due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e 
avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: “Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo? Non è qui, è risuscitato”» (Lc 24, 1-6).  
«“Se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione e vana anche la nostra 
fede” (1Cor 15, 14). La risurrezione costituisce anzitutto la conferma di tutto ciò che 
Cristo stesso ha fatto e insegnato» (CCC, 651).

Padre Nostro, dieci Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre.

Secondo Mistero Glorioso
L’ascensione di Gesù al cielo

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, 
si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi 
tornarono a Gerusalemme con grande gioia (Lc 24, 50-52).
«Quest’ultima tappa rimane strettamente unita alla prima, cioè alla discesa dal cielo 
realizzata nell’incarnazione. Solo colui che è “uscito dal Padre” può far ritorno al Padre: 
Cristo» (CCC, 661).

Padre Nostro, dieci Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre.
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Terzo Mistero Glorioso
La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo

«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, 
e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro cinque lingue come di fuoco 
che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito 
Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di 
esprimersi» (At 2, 1-4).  
«“Spirito Santo”, tale è il nome proprio di colui che noi adoriamo e glorifichiamo con 
il Padre e il Figlio. La Chiesa lo ha ricevuto dal Signore e lo professa nel Battesimo dei 
suoi figli» (CCC, 691).

Padre Nostro, dieci Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre.

Quarto Mistero Glorioso
L’Assunzione di Maria al cielo

«Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipoten-
te» (Lc 1, 48-49).  
«La santissima Vergine Maria, dopo aver terminato il corso della sua vita terrena, fu 
elevata, corpo e anima, alla gloria del cielo, dove già partecipa alla gloria della risur-
rezione del suo Figlio, anticipando la risurrezione di tutte le membra del suo corpo» 
(CCC, 974).
 
Padre Nostro, dieci Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre.

Quinto Mistero Glorioso
L’Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra

«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto 
i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle» (Ap 12, 1).  
«Infine, l’immacolata Vergine, preservata immune da ogni macchia di colpa originale, 
finito il corso della sua vita terrena, fu assunta alla celeste gloria col suo corpo e con 
la sua anima, e dal Signore esaltata come la Regina dell’universo, perché fosse più 
pienamente conformata al Figlio suo, il Signore dei dominanti, il vincitore del peccato 
e della morte» (CCC, 966).

Padre Nostro, dieci Ave Maria (meditando il mistero), Gloria al Padre.
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Canto
È l’ora che pia

Recita del Santo Rosario
Litanie Lauretane

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 
Padre del cielo, che sei Dio, 
Abbi pietà di noi. 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio, 
Santa Maria, 
prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della Divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 

Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della Santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d’avorio, 
Casa d’oro, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani, 

Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del Santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace.

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
perdonaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
ascoltaci, o Signore. 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello 
spirito, per la gloriosa intercessione  di Maria 
santissima, sempre vergine,  salvaci dai mali 
che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

È l’ora che pia la squilla fedel
le note c’invia dell’Ave del ciel.

Rit. Ave, ave, ave, Maria!
Ave, ave, ave, Maria!

Nel piano di Dio l’eletta sei tu,
che porti nel mondo il Figlio Gesù. Rit.

A te, Immacolata, la lode, l’amor:
tu doni alla Chiesa il suo Salvator. Rit.

Di tutti i malati solleva il dolor,
consola chi soffre nel corpo e nel cuor. Rit.

Proteggi il cammino di un popol fedel
ottieni ai tuoi figli di giungere al ciel. Rit.



27

Pellegrinaggio di Superga alla Madonna delle Grazie

Salve Regina

Secondo le intenzioni del Papa

Padre Nostro

Ave Maria

Gloria al Padre

Salve, Regina, Mater misericordiæ; 
vita, dulcedo et spes nostra, salve.
Ad Te clamamus, exules filii Hevæ.
Ad Te suspiramus, gementes et flentes
in hac lacrimarum valle.
Eja ergo, advocata nostra,
illos tuos misericordes oculos ad nos converte.
Et Jesum, benedictum fructum ventris Tui,
nobis, post hoc exilium, ostende.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Recita del Santo Rosario
Litanie Lauretane
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Santa Messa

Canto d’ingresso
Noi canteremo gloria a te

Canto di arrivo alla Basilica di Superga
Non nobis, Domine

Non nobis, Domine,

sed nomini tuo

da gloriam!

 

Non a noi, Signore,
ma al tuo nome dà gloria.

(Salmo 113)
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Santa Messa

Noi canteremo gloria a Te,
Padre che dai la vita;
Dio d’immensa carità,
Trinità infinita.

Tutto il creato vive in Te,
segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà
onore e vittoria.

La tua Parola venne a noi,
annuncio del tuo dono;
la tua Promessa porterà
Salvezza e perdono.

Dio si è fatto come noi,
è nato da Maria:
egli nel mondo ormai sarà
Verità, Vita e Via.

Cristo è apparso in mezzo a noi,
Dio ci ha visitato;
tutta la terra adorerà
quel Bimbo che ci è nato.

Cristo il Padre rivelò,
per noi aprì il suo cielo;
egli un giorno tornerà,
glorioso nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi
manda il Consolatore,
lo Spirito di Santità,
Spirito dell’Amore.

Vieni Signore in mezzo ai tuoi,
vieni nella tua casa:
dona la pace e l’unità,
raduna la tua Chiesa.

Canto d’ingresso
Noi canteremo gloria a te

Canto di arrivo alla Basilica di Superga
Non nobis, Domine
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Santa Messa

Io ti offro la mia vita,
o mio Signore.
Io ti offro tutto di me,
tutto di me, tutto di me.

Chiunque in te spera
non resta deluso. (2 v.)

Ci hai dato la vita
tra i veri viventi. (2 v.)

Canto offertorio
Io ti offro
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Canto offertorio
Io ti offro

Santa Messa

Quando ero solo, solo e stanco nel mondo
Quando non c’era l’amor
Tante persone vidi intorno a me
Sentivo cantare così

Camminerò, camminerò
Per la Tua strada, Signor
Dammi la mano, voglio restar
Per sempre insieme a Te

Io non capivo, ma rimasi a sentire
Quando il Signor mi parlò
Lui mi chiamava, chiamava anche me
E la mia risposta si alzò

Or non m’importa se uno ride di me
Lui certamente non sa
Del gram regalo che ebbi quel dì
Che dissi al Signore così

A volte sono triste ma mi guardo intorno
scopro il mondo e l’amor
son questi i doni che Lui fa a me
felice ritorno a cantar

Canto di comunione
Camminerò  
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Santa Messa

Dell’aurora tu sorgi piu’ bella,
coi tuoi raggi fai lieta la terra,
e fra gli astri che il cielo rinserra
non v’e’ stella più bella di te.
 
Bella tu sei qual sole,
bianca piu’ della luna,
e le stelle piu’ belle,
non son belle al par di te (2 v.)
 
T’incoronano dodici stelle,
ai tuoi piedi hai l’ali del vento
e la luna si curva d’argento:
il tuo manto ha il colore del ciel.
 

Bella tu sei qual sole,
bianca piu’ della luna,
e le stelle piu’ belle,
non son belle al par di te (2 v.)
 
Gli occhi tuoi son piu’ belli del mare,
la tua fronte ha il colore del giglio,
le tue gote baciate dal Figlio
son due rose e le labbra son fior.
 
Bella tu sei qual sole,
bianca piu’ della luna,
e le stelle piu’ belle,
non son belle al par di te (2 v.)

Canto di comunione
Dell’aurora tu sorgi più bella

Santa Messa
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Santa Messa

Canto di comunione
Dell’aurora tu sorgi più bella

Senza te sacra Regina
non si può in ciel salire.
Senza te sacra Regina
non si può in ciel salire.
L’alma sua non può perire
che a te serve, a te s’inchina.
Senza te sacra Regina
non si può in ciel salire.

Tu sei quella verginella
che portasti il Redentore.
Tu sei quella chiara stella
che per tutto dai splendore.
Prega il tuo divin Signore
verso noi a pietà s’inclina.
Senza te sacra Regina
non si può in ciel salire.

Tu sei madre, in ciel salita
con il corpo e l’alma santa,
e d’un manto sei vestita
di pietade tutta quanta,
per te il cor degli angiol canta:
Ave Stella mattutina!
Senza te sacra Regina
non si può in ciel salire. 

Canto di comunione
Senza te sacra Regina
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Santa MessaSanta Messa

Tóta púlchra es, María.
Et mácula originális no est in te.
Tu glória Jerúsalem. Tu lætítia Israel.
Tu honorificéntia pópuli nóstri.
Tu advocáta peccatórum.

O María, o Maria.
 Virgo prudentíssima.
Máter clementíssima. Ora pro nóbis.
Intercéde pro nóbis ad Dóminum Jésum Chrístum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme, tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo, 
u avvocata dei peccatori.

O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima, prega per noi,
intercedi per noi presso il Signore Gesù Cristo.

Canto di comunione
Tota Pulchra
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Santa Messa

Canto conclusivo
Regina Cœli

Regina cœli lætare, Alleluia,  
Quia quem meruisti portare. Alleluia,  
Resurrexit, Sicut dixit, Alleluia.  
Ora pro nobis Deum. Alleluia.

Gaude et lætare, Virgo Maria, alleluia.
Quia surrexit Dominus vere, alleluia.

Oremus.
Deus, qui per resurrectionem Filii tui Domini 
nostri Iesu Christi mundum lætificare dignatus es, 
præsta, quæsumus, ut per eius Genitricem Virginem 
Mariam perpetuæ capiamus gaudia vitæ.
Per Christum Dominum nostrum. Amen.

Canto di comunione
Tota Pulchra



36

Pellegrinaggio di Superga alla Madonna delle Grazie Pellegrinaggio di Superga alla Madonna delle Grazie

Preghiera alla
Madonna delle Grazie

O Beata Vergine Maria,
tu che abiti nella gloria di Dio
e conosci ogni nostra afflizione,
perché nostra Madre,
degnati di accorrere provvida
nelle nostre necessità
e a liberarci, te ne preghiamo,
dai nemici della nostra anima
e della nostra vita:
peccati, vizi, schiavitù,
e da ogni infermità fisica e spirituale.
Se è nella volontà di Dio,
ti chiediamo, o Madre,
di intercedere prontamente per noi,
affinché possiamo trovarci liberati
dai mali che ci affliggono,
o, nel caso Iddio voglia che li sopportiamo 
per qualche altro tempo,
donaci, o Madre, la pazienza e l’umiltà
di offrirli per la salvezza nostra
e del prossimo.
Amen



Pellegrinaggio di Superga alla Madonna delle Grazie

Preghiera alla
Madonna delle Grazie

Nel 1706, l’esercito Franco-Spagnolo di Luigi 
XIV invase Torino, mettendo in difficoltà 
le milizie piemontesi e le truppe austriache 
alleate che difendevano la città. Per osservare 
il campo di battaglia, il Duca Vittorio 
Amedeo II e il Principe Eugenio di Savoia-
Soisson, che guidavano l’esercito locale, 
salirono sulla collina di Superga. Giunto in 
cima il Duca Vittorio Amedeo II si impegnò 
con un voto solenne nella piccola chiesa sul 
colle, davanti alla Statua della «Madonna 
delle Grazie»: se avesse vinto la battaglia, 
avrebbe fatto costruire nello stesso luogo una 
grande chiesa in onore della Vergine. Dopo 
una lunga e dura battaglia l’esercito nemico 
venne sconfitto e la città liberata. Fedele alla 
sua promessa, il Duca Vittorio Amedeo II 
fece costruire dall’architetto Filippo Juvarra 
la Basilica in cui ancora oggi è custodita la 
statua della Madonna a cui fece il suo voto.



«Oh Madonna, tu sei la sicurezza della nostra speranza!»

Il Pellegrinaggio di Superga è promosso e organizzato da in collaborazione con

con il patrocinio di

con il supporto di

media partner

pellegrinaggiodisuperga.it


